Il buon Samaritano

(Lc 10,25-37)

25 Un dottore della legge si alzò per metterlo alla prova: «Maestro, che devo fare per ereditare la vita eterna?». 26 Gesù gli disse: «Che cosa sta scritto nella Legge? Che cosa vi leggi?». 27 Costui rispose: «Amerai il Signore Dio tuo con tutto il tuo cuore, con tutta la tua anima, con tutta la tua forza e con tutta la tua mente e il prossimo tuo come te stesso». 28 E Gesù: «Hai risposto bene; fa' questo e vivrai». 29 Ma quegli, volendo giustificarsi, disse a Gesù: «E chi è il mio prossimo?». 30 Gesù riprese: «Un uomo scendeva da Gerusalemme a Gerico e incappò nei briganti che lo spogliarono, lo percossero e poi se ne andarono, lasciandolo mezzo morto. 31 Per caso, un sacerdote scendeva per quella medesima strada e quando lo vide passò oltre dall'altra parte. 32 Anche un levita, giunto in quel luogo, lo vide e passò oltre. 33 Invece un Samaritano, che era in viaggio, passandogli accanto lo vide e n'ebbe compassione. 34 Gli si fece vicino, gli fasciò le ferite, versandovi olio e vino; poi, caricatolo sopra il suo giumento, lo portò a una locanda e si prese cura di lui. 35 Il giorno seguente, estrasse due denari e li diede all'albergatore, dicendo: Abbi cura di lui e ciò che spenderai in più, te lo rifonderò al mio ritorno. 36 Chi di questi tre ti sembra sia stato il prossimo di colui che è incappato nei briganti?». 37 Quegli rispose: «Chi ha avuto compassione di lui». Gesù gli disse: «Va' e anche tu fa' lo stesso».

COMMENTO
L’amore è servizio ed ha alcune caratteristiche:

1) CONCRETEZZA
L’amore per Dio e gli altri è concreto!

I verbi usati nella parabola sono  molto concreti:

· Gesù sta andando a Gerusalemme a dare la vita ed il dottore della legge gli chiede cosa deve fare per ereditare la vita eterna.

· Il buon samaritano si prende subito cura del malcapitato.

La concretezza ha degli atteggiamenti concreti:

· è nella quotidianità perché è sempre lì che si vive anche il servizio ( E’ nel “viaggio della vita” che si vive il servizio, l’amore!

· è umiltà ( Il buon samaritano si sente al pari dell’altro e non ha paura di accostarsi allo sventurato.

( Il servizio concreto riesce a mettere in contatto uomini che, magari, non hanno dialogo fra loro.

( L’Amore di Dio coinvolge il samaritano e lo mete al servizio dell’altro.

( L’umiltà porta a provare compassione.

· è responsabilità ( Prendersi cura delle persone con cui si vive, si sta assieme, non ci si prende cura in modo astratto.

( Passare accanto e fermarsi.

· è disturbo ( Il servizio rompe i piani che si hanno in testa. Per servire è indispensabile lasciarsi “disturbare” perché questo aiuta a far discernimento fra le false libertà e la libertà totale che è quella piena dell’amore.

· è speranza ( Speranza che l’altro, in qualche modo, cambi la sua vita, altrimenti si rischia di scoraggiarsi. Questo nella certezza che l’Amore di Dio cambia il mondo.

( Quando si fa un gesto d’amore concreto, si cambia la propria vita.

· è vocazione ( Dire di sì 

( rispondere alla propria vocazione è chiedersi chi è il “mio prossimo”?

Il vangelo è concreto! (Cfr Mt 25,40; Mt 20,28; Mt 5,1-11; Mt 7,26-27; 1Cor 13)

2) FATICA
Il servizio implica il fare fatica, il “perdere” il proprio tempo, il lasciarsi scomodare.

3) GIOIA
La gioia è segno che la via del servizio è quella giusta, e resiste nonostante la fatica.

( L’amore che, è dono, è la strada vera della felicità, sia per chi dà amore che per chi riceve amore.

( La felicità è la libertà di amare Dio e i fratelli.

Libertà di scegliere come e quando donare la nostra vita,

ed anche fino a dove arrivare nel farlo.

La gioia diventa una prova del nostro aver incontrato Dio.

(
Non c’è gioia senza saper ringraziare.

E’ questo l’elemento centrale del nostro essere cristiani: essere l’Eucarestia.

Momento di festa, gioia, ringraziamento, vissuto da tutta la comunità cristiana.

(
La croce di Cristo è la fonte della nostra gioia, perché è il segno del dono totale di sé che Gesù ha compiuto.

(
La gioia che ci viene da Risorto ci permette di fare festa, ma ci permette anche di avere delle risposte dopo averle cercate facendoci delle domande di senso.

La gioia è un sentimento e quindi il servizio ha a che fare col sentimento e come tale va sperimentato anche se è precario e temporaneo (quindi passa), ma lascia un qualcosa di più profondo: la serenità (beatitudine) dalla quale niente e nessuno ci può separare, che nessuno ci può togliere mai se abbiamo veramente il cuore libero.

( Bisogna quindi fare un cammino di libertà.

La gioia di Gesù è la gioia del buon samaritano ed è una gioia che si sperimenta nella fiducia che arriva fino al massimo abbandono («Padre, nelle tue mani affido il mio spirito»).

La gioia deriva anche dal farsi aiutare perché è contagiosa: deriva dal comandamento stesso di Gesù: «Va’ e anche tu fa lo stesso».
( Bisogna fare, nella vita quotidiana, come fa Gesù: amare, servire,...

